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IL CASO

PORDENONE Il gettone non basta.
Ma non è - assicurano - una que-
stione venale. Si tratta di dare di-
gnità a una funzione e di ricono-
scere un ruolo importante. E co-
sì ieri i quattro presidenti dei
consigli comunali di Pordenone
(Pietro Tropeano), Trieste (Fran-
cesco Di Paolo Panteca), Udine
(Rita Nassimbeni) e Gorizia (Sil-
va Paoletti), hanno deciso di an-
dare dall’assessore alle Autono-
mie, Paolo Roberti, a chiedere il
riconoscimento (economico s’in-
tende) della loro funzione. In pa-
role povere più soldi per ricopri-
re quel ruolo.

IL GETTONE
Per la verità tutte le alte regio-

ni riconoscono ai presidenti dei
Consigli comunali una indennità
di funzione, pari più o meno alla
cifra che viene assegnata a un as-
sessore comunale. Ovviamente
l’indennità è parametrata al nu-
mero dei residenti. Fatti i salvi i
Comuni capoluogo di provincia
che hanno circa la stessa cifra.
Non solo. Sino al 2011 anche in
Friuli Venezia Giulia funzionava
in questa maniera, con il ruolo
che aveva appunto una indennità
che arrivava circa a 2500 euro.
Fu il presidente di Centrodestra,
Renzo Tondo, a togliere l’inden-
nità di funzione e a stabilire che i
presidenti si sarebbero dovuti ac-
contentare della stessa cifra che
vale un gettone di presenza dei
consiglieri, più una maggiorazio-
ne del 30 per cento. Conti fatti 135
euro a seduta, circa 400-500 eu-
ro al mese.

LA RICHIESTA
Quando si tratta di indennità

da percepire il colore politico
non conta evidentemente e così
ieri i quattro presidenti dei Co-
muni capoluogo sono andati in-
sieme e tutti d’accordo dall’asses-
sore Roberti a chiedere che ripri-
stini l’indennità che Tondo aveva
cancellato. Quanto? Nessuna ci-
fra è stata fatta, ma si presuppo-

ne la stessa che percepiscono gli
assessori comunali, pari a 3.200
euro lordi al mese. Ultimo dato: i
presidenti dei consigli comunali
dei Comuni che in regione supe-
rano i 15 mila abitanti stanno già
sottoscrivendo una petizione che
chiede la stessa cosa per la quale
si sono portati avanti ieri i quat-
tro dei Municipi capoluogo.

L’ASSESSORE
Aumentare le indennità ai po-

litici (anche se qui si parla di am-
ministratori) è sempre un affare
spinoso e così l’assessore Rober-
ti non ha promesso nulla, se non
che inizierà un percorso per ar-
rivare, con calma, a presentare
un documento in giunta regio-
ne. Insomma, toccherà al presi-
dente Fedriga decidere.

IL COORDINAMENTO
Indennità a parte ieri è stata la

prima riunione del Coordina-
mento dei presidenti dei consi-
gli comunali dei Municipi capo-
luogo. L’incontro ha visto affron-
tare anche i problemi riguardan-
ti la digitalizzazione della pub-
blica amministrazione con
l’obiettivo di rendere i consigli
comunali sempre più vicini ai
cittadini, migliorandone l’acces-
sibilità e più adeguati dal punto
di vista tecnologico per i consi-
glieri comunali. Nel corso della
riunione è stato tra l’altro evi-
denziato come l’emergenza sani-
taria indotta dalla pandemia da
Covid abbia aperto scenari inim-
maginabili per tutta la Pa che ha
dovuto fronteggiare situazioni
nuove ed impreviste, continuan-
do a garantire, comunque, la re-
golarità dell’azione amministra-
tiva e l’ottimale funzionamento
dei consigli comunali. Poi l’in-
contro con l’assessore Roberti
per perorare la causa della rein-
troduzione dell’indennità di fun-
zione. «Un diritto - hanno spie-
gato i quattro - riconosciuto in
tutte le regioni d’Italia alla se-
conda carica istituzionale dei
Comuni e che è stato incompren-
sibilmente abolito 12 anni fa».

LorisDelFrate
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Modulblok, nuovo partner
entra il fondo Equinox III:
«Una nuova fase di sviluppo»

IlprefettodiUdineMassimo
Marchesiellohapresieduto
ieri alpalazzodiGovernoun
Tavolodi confronto
finalizzatoa individuare le
misuredicontrastoai
recentiepisodidi violenza
avvenuti suimezzipubblici,
chehanno interessatonon
soltanto le lineedirettealle
localitàbalnearimaanche
quellechecolleganotutta la
provincia.
Durante l’incontro -acui
hannopresoparte leForze
dell’Ordine, i
rappresentantidel comune,
lasocietàArrivaUdineSpae
sindacatidi categoria -è
statoevidenziatocomele
aggressioniprovenganosia
daminori insituazionidi

disagiochedamaggiorenni
sottoeffettodi alcolici.
Tragli interventi in
programma
l’implementazionedelle
telecamere installate sui
veicoli, l’adozionedi
idoneecabinedi
protezionepergli autisti, la
mappaturadelle trattepiù
rischiosee il
perfezionamentodella
chiamatadi soccorso
automatica.
Nelcorsodell’incontroè
statoanchedisposto il
potenziamentodeipresidi
delleForzedell’Ordine, a
rotazione, sia suimezzidi
trasportoche inprossimità
delle fermate.
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ECONOMIA

UDINE L’idea che ha mosso tutta
l’operazione è quella di crescere
per linee esterne, dopo aver co-
stantemente ampliato la pro-
pria realtà per linee interne e
aver sviluppato tutte le proprie
potenzialità. Così la friulana
Modulblok, leader nel settore
dei sistemi di stoccaggio e logi-
stica di magazzino e nella pro-
duzione di scaffalature per l’in-
dustria, ha cercato un partner
per espandersi ulteriormente.
Ieri l’annuncio ufficiale: il fondo
di private equity di diritto lus-
semburghese Equinox III ha ac-
quisito dall’azionista Mauro Sa-
vio il 60% delle quote societarie.
Savio continuerà a mantenere il
40% e a presiedere questa realtà
imprenditoriale che dal 1976 ha
sede a Pagnacco e un sito pro-
duttivo ad Amaro, conta 129 di-
pendenti e ha un fatturato con-
solidato di 45 milioni nel 2022,
con un Ebitda di 6,8 milioni. Dal
2019 controlla il 73,3% di Lo-
gaut, attiva nell’automazione lo-
gistica. La società commercia-
lizza i prodotti sia in Italia che
all’estero, ed è oggi un punto di
riferimento nel segmento dei
racks medio-pesanti con pro-
prietà anti-sismiche. Conferma-
to l’amministratore delegato
Marco Maion. Nel Cda entreran-

no in rappresentanza di Equi-
nox Andrea Bovone e Fabio Val-
gimigli, ad e socio di Quin, e Fe-
derico Sanna. Alessandro Dinar-
do, coordinerà come membro
esterno la responsabilità di im-
presa Esg. L’ingresso di Equi-
nox nel capitale consentirà, tra
l’altro, un forte rafforzamento
finanziario e patrimoniale di
Modulblok che porterà il grup-
po a competere con i maggiori
player europei del settore, attra-
verso un percorso di crescita
per linee esterne. «Nell’ultimo
anno abbiamo esplorato il mer-
cato in cui operiamo a livello na-
zionale e internazionale, ren-
dendoci conto che esistono im-
portanti spazi di crescita per li-
nee esterne – ha spiegato Savio
-. A questo punto era importan-
te individuare un partner che ci
accompagnasse in questa nuo-
va fase e abbiamo trovato unità
di intenti con Equinox, che ci af-
fiancherà in questo percorso di
ulteriore crescita e sviluppo».
Secondo Andrea Bovone, che è
partner del fondo lussembur-
ghese, «l’impresa ha ancora tan-
to potenziale inespresso. Il mer-
cato delle soluzioni di stoccag-
gio per la logistica è molto favo-
revole – ha aggiunto – e la com-
petizione molto frammentata,
senza un chiaro leader di riferi-
mento». Modulblok, ha prose-
guito il rappresentante del socio

di maggioranza, «ha nel suo
Dna l’attenzione alla qualità del
prodotto e all’efficienza produt-
tiva, competenze che si integra-
no perfettamente con le capaci-
tà gestionali e finanziarie di
Equinox all’interno di un pro-
gramma per crescere ulterior-
mente e affermarsi come realtà
aggregatrice in questo segmen-
to di mercato».

 AntonellaLanfrit
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L’incontro

Sicurezza nei mezzi pubblici
nuovo giro di vite del prefetto

Consiglio, presidenti
senza l’indennità:
«Il gettone non basta»

Rendere icittadini veree
proprie sentinelledel
territorio sianella
prevenzionedelrischiodi
alluvionichenellagestionedi
situazioniemergenziali.Da
questopropositohapresovita
ilprogetto“CO -Osservatorio
deiCittadini sullepienesul
territoriodel fiume
Tagliamento”presentato ieri
dall’Autoritàdibacino
DistrettualedelleAlpi
Orientalidal segretario
generaleMarinaColaizzi, alla
presenzadell’assessore
regionaleall’Ambiente
GianpaoloBottacin,del suo
omologo friulanoFabio
ScoccimarroediMichele
Ferri,dellaDirezione
PianificazioneeTuteladal
RischiodaAlluvioni
dell’Autoritàdibacino
DistrettualedelleAlpi
Orientali.Dandovita
all’OsservatoriodeiCittadini
si andràadattuareunvero
cambiamentoculturale, checi
permetteràdigovernare il
“rischioresiduo” incasodi
alluvione, come indicatodalla
direttivaeuropea– spiega
MarinaColaizzi -Graziea
questo, iComuniaderenti
potrannosviluppare il
proprio territoriocon
maggioresicurezza». Il
progettomira, infatti, a
rendere i cittadiniparteattiva
nellagestionedelrischio
ambientaleattraversoattività
di formazione, informazionee
preparazione.
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Cittadini sentinelle
per il Tagliamento

L’idea

MODULBLOKLo stabilimento friulano conta 129 dipendenti: il fatturato è di 45 milioni

`Oggi percepiscono circa 130 euro a seduta
Se passa la richiesta saranno 3 mila al mese

Udine

`I rappresentanti di Udine, Pordenone,
Trieste e Gorizia: ripristinare la funzione

PRESIDENTI Pietro Tropeano (da destra),
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